
Al Dirigente Scolastico 

I.P.S.E.O.A. “P. Artusi” 

Via Pizzo di Calabria, 5 – Roma 
 

 
Oggetto: LIBERATORIA USCITA ANTICIPATA E AUTORIZZAZIONE ALLA FIRMA PER LA GIUSTIFICAZIONE 
DELLE ASSENZE PER GLI ALUNNI MAGGIORENNI. 

Il/la sottoscritto/a     genitore dello studente     

nato il a     _Prov   

residente a  Prov  frequentante la classe _  sez.                     

sede di via   dell’I.P.S.E.O.A. “P. Artusi “ - Roma 

dichiara di essere consapevole che 
 
- ai sensi dell’articolo 2 del codice civile “la maggiore età è fissata al compimento del diciottesimo anno. Con la maggiore 
età si acquista la capacità di compiere tutti gli atti per i quali non sia stabilita un’età diversa”. La capacità di agire è 
l’idoneità del soggetto a porre in essere autonomamente atti negoziali destinati a produrre effetti nella propria sfera 
giuridica, ivi compresa l’idoneità ad esercitare in proprio i diritti di cui è titolare, ad esempio il diritto allo studio; 
- tale diritto implica la possibilità, per lo studente maggiorenne, di iscriversi da solo a scuola, frequentarla e interloquire 
autonomamente con docenti e dirigenti scolastici, finanche a partecipare da solo a colloqui con i professori relativi al 
suo profitto e ai consigli di classe; 
- in un contemperamento fra il diritto allo studio ed il diritto-dovere dei genitori di mantenere, istruire ed educare i figli 
(art. 30-Cost.), anche se maggiorenni, fino alla loro autosufficienza economica il raggiungimento della maggiore età, 
non solleva automaticamente i genitori dagli obblighi nei confronti dei figli, che continuano ad essere seguiti sotto tutti 
gli aspetti, anche quelli educativi; 
- il Dirigente Scolastico ha, comunque, la responsabilità civile e penale su tutti i ragazzi dell’istituto (compresi quelli 
maggiorenni) e che, laddove lo reputi opportuno, potrebbe non accettare una giustificazione presentata dallo studente 
e negare un’uscita anticipata; 
- il Dirigente Scolastico, se la ritiene illegittima, può opporsi formalmente all’uscita anticipata e, pur lasciando allo 
studente la libertà di autodeterminazione che gli spetta di diritto, potrà riservarsi sempre di avviare un procedimento 
disciplinare nei confronti dello studente stesso rendendolo noto alla famiglia; 
- che le assenze, se superiori al limite consentito, se anche giustificate dal proprio figlio, potrebbero comportare la non 
ammissione alla classe successiva; 

 
considerata e valutata 

 
la distanza dal luogo di residenza alla scuola, l’età del figlio e il suo grado di responsabilità, 

 
comunica e autorizza 

 
il proprio figlio a giustificare le assenze ed a firmare il permesso di uscita anticipata dalla scuola che avverrà, pertanto, 
in maniera autonoma. 
In riferimento a tale ultima possibilità, si chiarisce che detta uscita potrà avvenire solo previa comunicazione, inviata 
a mezzo posta elettronica ai responsabili di sede, agli indirizzi indicati in circolare, almeno 24 ore prima; l’assenza di 
tale richiesta non consentirà, a meno di situazioni particolari e contingenti, l’uscita dell’alunno da scuola, pur se 
autorizzato dalla presente liberatoria. 

 
Si allega copia di un documento personale. 

Firma 


